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(da ADICONSUM) Il Consiglio dei Ministri del 28/3/2023 ha 
approvato il relativo Decreto Legge. 
Tra i PRO ricordiamo: il mantenimento dell’azzeramento degli 
Oneri di Sistema per il GAS, la prosecuzione dei Bonus 
Sociali luce e gas per le famiglie con ISEE fino a € 15.000 per 
il 2° trimestre, il mantenimento dell’IVA al 5% per il GAS, la 
concessione di un contributo mensile, differenziato per le 
zone climatiche dal 1° Ottobre al 31 Dicembre, nel caso che il 
prezzo del gas superi specifiche soglie. 
Tra i CONTRO ricordiamo: l’eliminazione dell’azzeramento 
degli oneri di sistema per l’ELETTRICITA’ l’assenza di misure 
sui piani di rateizzo prolungati e sulle limitazioni alle 
procedure di distacco delle forniture; quindi se per il Gas non 
ci dovrebbero essere grosse novità, per l’elettricità le 
bollette dovrebbero subire aumenti già nel prossimo 
trimestre. 
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E’ già in atto la compilazione del Mod. 730 presso i nostri 
Sportelli, di Pontassieve (tel. 055 8368209 - 055 8313007)), 
Figline Incisa (055 958290), Rufina (055 8398241) e Reggello 
(055 0490864) per la quale occorre prenotare ai numeri 
indicati. La Novità riguardano le detrazioni per i figli a 
carico, non più riconosciute perché assorbite dal 
01/03/2022 dall’Assegno Unico Universale fino ai 21 anni 
del figlio. Permanendo il fatto di essere a carico col 22° 
anno, per il figlio tornano a operare le vecchie detrazioni. 
Gli scaglioni IRPEF nel 2022 erano stati già ridotti a 4: 
23% (fino a € 15000), 25% ( fino a €  28000), 35% (fino a € 
50000), 43% (oltre € 50000). E’ stato innalzato a € 15000 il 
limite di reddito da lavoro Dipendente per usufruire della 
massima detrazione di € 1880, che aumenta di € 65 se il 
reddito complessivo è tra € 25.001 e 35000. 
E’ stato anche innalzato a € 8500 il limite reddituale per fruire 
della massima detrazione per i pensionati, che è di € 1955, 
aumentata di € 50 se il reddito complessivo è tra € 25001 e 
29.000. 
Per lavori del 2022 di abbattimento delle barriere 
architettoniche vige una detrazione del 75%. I giovani fino al 
compimento del 31° annoi,  che sono in AFFITTO e con redditi 
fino a € 15.493,71, godono di una detrazione di € 991,60 con 
maggiorazioni se il 20% del canone supera € 991,60 ma non più 
alto di € 2000. 
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La Fondazione CARIPLO ha stilato il primo Rapporto sulle 
Diseguaglianze in Italia 
(https://disuguaglianze.fondazionecariplo.it), dove si 
evidenzia che nel 2005 avevamo 1,9 milioni di poveri ed oggi 
ne abbiamo più di 5,5 milioni e la forbice con i ricchi si è 
andata allargando. 
L’origine delle diseguaglianze è stata posta nella 
“formazione” che ha meccanismi oggi inadeguati a 
permettere il funzionamento dell’ascensore sociale”: i figli 
dei laureati si laureano, gli altri sempre meno. Il Cardinale 
Zuppi ha affermato che “la cosa peggiore delle 
disuguaglianze è che ci abituiamo, il grido di chi sta 
dietro lo sentiamo meno”. 
 
 
 
Le domande per il riconoscimento di lavori usuranti deve 
essere inoltrata entro il 1° maggio 2023 da parte di coloro che 
maturano i requisiti dal 1/1 al 31/12/2024, per l’accesso alla 
pensione agevolata. 
Per i dipendenti è quota 97,6, per gli autonomi è quota 98,6, se 
l’attività usurante si è svolta per almeno 7 anni negli ultimi 10 o per 
metà dell’intera vita lavorativa.(Legge 232/2016). 
 

 
 

PENSIONE MINIMA AUMENTO 2023 
563,74 € sotto i 75 anni 563,74+8,46=572,20 €  (1,5%) 
563,74 € sopra i 75 anni 563,74+36,08=599,82 € (6,4%) 
Il diritto alla pensione minima spetta a tutti i titolari di pensione 
(uomini e donne, indipendentemente dall’età) ma il cui importo è al 
di sotto di determinate soglie, stabilite annualmente dall’INPS e 
che variano a seconda che uno sia single o coniugato.( da € 
14.657,24 a € 29.314,48) 
 

 
 
E’ stato approvato a grande maggioranza il Ddl 
Anziani, fortemente voluto dalla FNP CISL, che 
dovrà essere sostanziato dai decreti attuativi entro il 
31/01/2024 e dovrà essere adeguatamente 
finanziato., Esso impegna il Governo ad adottare 
misure per l’invecchiamento attivo, per l’autonomia 
e la prevenzione delle fragilità, anche attraverso la 
revisione dell’Assistenza Domiciliare, il 
riconoscimento delle Cure Palliative e con la possibilità 
di convertire in denaro e servizi assistenziali alcune 
delle attuali prestazioni. 
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Si dispone, ad esempio, l’emanazione di una misura 
sperimentale e progressiva (un Assegno Unico) che, 
dal 2024  sostituirà, su base volontaria, l’Indennità 
di accompagnamento,  per i non autosufficienti. 
I Servizi Sociali (PUA) dovranno provvedere a definire 
un Progetto Assistenziale individualizzato con 
prestazioni Socio Sanitarie. Sono compresi anche 
interventi per i caregiver familiari. 
 
 
 
 
Il 31 Marzo sono scaduti i certificati di esenzione 
per reddito dei tickets sanitari (per visite 
specialistiche ed esami). Vi sono inoltre esenzioni per 
determinate malattie o legate al riconoscimento dello 
stato di invalidità o altri specifici casi. 
Per reddito: 
codice E01 riguarda i cittadini sotto i 6 anni e sopra i 
65 anni, con nucleo familiare con reddito complessivo 
fino a € 36151,98, 
codice E02 riferito ai disoccupati in nucleo familiare 
con reddito fino a € 8.263,81 (11.362,05 con coniuge e 
€ 516,46 per ogni figlio a carico),  
E03 per chi ha una pensione sociale e familiari, 
E04 relativo ai pensionati sopra i 60 anni, con familiari 
a carico e reddito complessivo fino a € 8.263,31 (€ 
11.362,05 coniuge e 516,46 per ogni figlio a carico). 
L’esenzione per malattie croniche e rare va richiesta 
alla ASL così come i rinnovi delle esenzioni per 
reddito è consigliabile recarsi alla ASL. 
Chi ha già un’esenzione totale per invalidità o per altro 
non serve chiedere anche l’esenzione per reddito. 
 
 
 
 

Entro il 30 Aprile 2023 occorre presentare all’Agenzia 
delle Entrate Riscossione una dichiarazione di 
adesione, esclusivamente in via telematica, secondo le 
modalità pubblicate sul suo sito. In precedenza occorre 
aver chiesto, sempre in via telematica, anche senza 
bisogno di Spid, l’elenco delle cartelle che possono 
essere definite l’elenco riguarda i debiti esattoriali fra il 
01/01/2000 e il 30/06/2022. 
La Definizione agevolata delle cartelle è prevista dalla 
Legge di Bilancio 2023 (Legge n. 197/2022) che ha 
stabilito la possibilità di pagare in forma agevolata i 
debiti affidati in riscossione dal 1° gennaio 2000 al 
30 giugno 2022, anche se ricompresi in precedenti 
“Rottamazioni” e a prescindere se in regola con i 
pagamenti.  
La Definizione agevolata consente di versare il solo 
importo del debito residuo senza corrispondere le 
sanzioni, gli interessi di mora, quelli iscritti a ruolo e 
l’aggio, mentre le multe stradali potranno essere estinte 

senza il pagamento degli interessi, comunque 
denominati, e dell’aggio. 
E’ possibile pagare in unica soluzione, entro il 
31/7/2023 o in 18 rate (5 anni). 
 

 
 

 
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 24/2/2023 n. 
14, che, fra l’altro, prevede: la proroga dello Smart 
Working dal 31/03 al 30/06/2023 per lavoratori 
fragili e per i dipendenti del settore privato, con figli 
under 14, con eccezioni.  
E’ inoltre esteso a tutto il periodo 2018/2026, la 
possibilità per i lavoratori, in caso di eccedenza di 
personale, di accedere alle forme di incentivazione 
all’esodo previste dalla Legge n. 92/2012 quando si 
raggiungano i requisiti minimi per il pensionamento nei 
7 anni successivi alla cessazione del lavoro. 
E’ stata anche prorogata al 31/12/2024 l’uso della 
“ricetta elettronica” e l’invio del numero della ricetta 
a mezzo posta elettronica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso le sedi CISL 

ESENZIONI TICKET 

DEFINIZIONE AGEVOLATA delle cartelle 

DECRETO MILLE PROROGHE 


